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NEL MONDO Venerdì 12 dicembre 1997l’Unità7
Storico incontro della delegazione del partito irredentista irlandese con il primo ministro inglese

Gli indipendentisti a casa di Blair
«Basta ingerenze inglesi in Ulster»
I leader del braccio politico dell’Ira soddisfatti del vertice: è una occasione storica per la pace e la riunificazione dell’Irlanda.
Offesi gli unionisti protestanti che avevano chiesto al premier di rinunciare ad un incontro che non avveniva dal 1921.

Pochi secondi registrati nella clinica

La tv russa mostra
immagini di Eltsin
Smentito un nuovo
attacco al cuore

LONDRA. «Un buon momento di
storia». Così Gerry Adams, leader
del SinnFein, l’alapoliticadell’Ira,
ha commentato lo storico incon-
troaDowningStreetcolprimomi-
nistro britannico Tony Blair. L’in-
contro è avvenuto nella stessa sala
che per poco non venne distrutta
daunmortaiodell’Ira.

Adams si è presentato con una
delegazionedisettepersone,quat-
tro delle quali con precedenti pe-
nali legatiallalottaarmata.Lostes-
so Adams ha scontato dellaprigio-
ne. Della delegazione facevano
parte tre donne. Blair ha definito
l’incontro «costruttivo e positi-
vo». Ha avvertito il Sinn Fein che
un ritorno alla violenza distrugge-
rebbe «una grande opportunità di
pace» ed ha esortato tutti alla scel-
ta storica tra «violenza e dispera-
zionedaunaparteepaceeprogres-
sodall’altra».

Dalla tascadiAdamsspuntava il
biglietto di Natale che gli era stato
consegnato da Rita Restorick, ma-
dre dell’ultimo soldato inglese uc-
ciso dall’Ira nell’Irlanda del Nord.
C’era scritto: «Spero che lei sia se-
rio quando parla di pace». Adams
hacommentato:«Èungestodico-
raggio e lo rispetto. Ma devo ricor-
dare che nella mia vita ho incon-
tratomolte signoreRestorickeche
nessunoha ilmonopoliodeldolo-

re».
Martin McGuinness, l’altro lea-

der del Sinn Fein, ha rivelato che
durante ilcolloquioconBlairsono
stati affrontati argomenti intesi a
rafforzare la fiducia reciproca tra
Londra e i repubblicani.Tra lepro-
messedelgoverno ingleseci sareb-
be quella di far luce sui retroscena
della tragica «domenica di san-
gue»del1972quandoduranteuna
dimostrazione dodici cattolici fu-
rono uccisi dai soldati inglesi. Il
Sinn Fein vuole che venga aperta
un’inchiesta internazionale per
definire le responsabilità di un’e-
pisodiochehalasciatounacutori-
sentimentotrainazionalisti.Alcu-
ni soldati inglesi sarebbero pronti
a fare rivelazioni imbarazzanti per
il governo inglese. Sempre sull’ar-
gomento della «repressione»
McGuinness ha detto che Blair ha
prestato orecchio alle richieste di
trasferire in prigioni irlandesi i de-
tenuti «politici» che stanno rin-
chiusi in Inghilterra. Tra questi c’è
Roisin McAliskey, figlia della nota
Bernadette Devlin, l’ex deputato
del Sinn Fein. Proprio ieri la que-
stione deiprigionieri repubblicani
s’è arricchita di un episodio insoli-
to quando s’è saputo che Liam
Averill, accusato di avere ucciso
dueprotestanti, è riuscitoafuggire
dal carcere di massima sicurezza

del Maze dopo essersi travestitoda
donna.

Adams si è pubblicamente con-
gratulato con l’exploit di Averill e
gli ha augurato buona fortuna. La
reazionedegliunionistiprotestan-
ti alla visita del Sinn Fein a Do-
wning Street è stata infuocata.
Blairè statoaccusatodi ipocrisia. Il
reverendo Ian Paisley, leader del
Democratic Unionist Party (Dup),
ha parlato di «danza perversa sulle
tombe delle vittime dell’Ira». Il
Dupsirifutadipartecipareaicollo-
qui di pace perché respinge l’inge-
renza di un governo straniero -
quello di Dublino- negli affari in-
terni del Regno Unito e non crede
alle buone intenzioni del Sinn
Fein siccome l’Ira continua a non
cederelearmi.

Simili riserve sonostateespresse
dall’altro maggior partito unioni-
sta, l’Ulster Unionist Party (Uup),
il cui leader però, David Trimble,
partecipa ai colloqui pur rifiutan-
dosi di sedere allo stesso tavolo col
SinnFein.MartinMcGuinnessieri
ha invitato Trimble ad incontrarsi
faccia a faccia con Gerry Adams al
tavolo della pace: «Vogliamo
ascoltare gli unionisti perché vo-
gliamo una nuova Irlanda con
l’accordoditutti».

A.B.

DALL’INVIATA

MOSCA Alle15oralocaleilpresiden-
te Eltsin è apparso in televisione: in
cardigan colorato e all’apparenza
non molto affaticato. Le immagini
sono durate pochi secondi, il tempo
di riprenderlo mentre accoglieva Va-
lentinIumascev, ilcapodellasuaam-
ministrazione, in uno dei salotti di
Barvikha, la clinica fuori Mosca dove
l’altro giorno egli è stato ricoverato
perunraffreddore.Pochi secondima
sufficienti a dissipiare almeno un
paio di dubbi: che il presidente si fos-
se ritirato per subire un’angiografia,
un esame che si fa a un anno di di-
stanza da un’operazione di by-pass e
che presuppone un’anestesia;o,peg-
gio,cheavesseavutounaltrocolpoal
cuore.Almenoperilmomentononsi
tratta di nessuna di queste due ipote-
si: Eltsin è in piedi, ammalato certo,
ma in piedi. I medici hanno confer-
matoladiagnosidell’altrogiorno: in-
fezione acuta virale respiratoria, con
37.3 di febbre. Cioè ha un brutto raf-
freddore. E come tutti i pazienti del
caso,vienecuratoconmedicinalian-
tivirali, antinfiammatori e ricosti-
tuenti. Nel dibattito sulla salute del
presidente russo, ripartito fuori e
dentro la Russia dopo otto mesi di si-
lenzio sull’argomento, tanto quanto
è durata la piena forma del capo del
Cremlino dopo l’operazione di by-

pass, sono intervenuti, con il compi-
to di alleggerire la tensione, anche i
due principali medici che l’anno
scorso, il 5 novembre del ‘96 per l’e-
sattezza, fecero l’intevrento: Renat
Akciurin e, dagli Usa, Michael DeBa-
key.Akciurinhaesclusochelamalat-
tia sia legata all’operazione al cuore.
Si tratta invece di un banale raffred-
dore che «non mi allarma e non mi
suscita dubbi sullo stato generale del
paziente»,hadetto ilcardiochirurgo.
Egli ha anche ricordato che nel di-
cembre dello scorso anno, per una
leggerezza, non si coprì bene dopo
unasauna,Eltsinpreseunapolmoni-
te che lo costrinse a stare assente per
molte settimane. Dall’America De-
Bakeyhaconfermatochelasalutedel
capo del Cremlino «non dà adito a
particolari timori» e che solo «la ra-
gionevole precauzione ha consiglia-
to ai medici di tenerlo a riposo a Bar-
vikha». «Non ho motivo di allarmar-
mi -hadetto il chirurgo -Nonhopar-
lato con imedici russima il fatto stes-
soche non ci sia statocolloquiotesti-
monia che la situazione non sia
preoccupante». Tutte queste rassicu-
razioniovviamentenonhannorassi-
curatoné i russi né il mondo. Tutti ri-
cordano i «raffreddori» dell’anno
scorso che sono poi diventati «colpi
alcuore»eoperazioni.

ma.tu.

L’intervista Parlano i leader indipendentisti

Gerry Adams: Il nostro obiettivo
è l’unificazione dell’Irlanda
«Va abrogato il trattato che divise in due il paese nel 1922». McGuinness: «La
politica inglese in Ulster è completamente fallita. L’occupazione sta per finire».

L’ex moglie di Mandela voleva la vicepresidenza

Winnie fuorigioco
al congresso Anc
«Nessuna candidatura»Gerry Adams e Martin McGuinness Butler/Ansa

LONDRA. Gerry Adams, il presi-
dente del Sinn Fein, e Martin
McGuinness, capo della delega-
zione del Sinn Fein ai negoziati di
pace in corso aBelfast, sono giunti
a Londra nella prima mattinata di
ieri per lo storico incontro col pri-
moministrobritannicoTonyBlair
a Downing Street. Li abbiamo in-
contrati inunastanzadellalibreria
Bookmarks, vicino al British Mu-
seum e a poche centinaia di metri
dall’Aldwych, luogo di uno degli
ultimi attentati dell’Ira nella capi-
tale inglese. A poche ore dall’in-
contro con Blair sono sembrati
moltorilassati,allepreseconlapri-
ma colazione, caffé ebanane.Fuo-
ri della libreria c’era una lunga fila
di gente in attesa di entrare per ot-
tenere da Adams l’autografo sul
suo ultimo libro edecine di troupe
televisivedatuttoilmondo.

Chiedete l’unità dell’Irlanda.
Significa che state per domanda-
re a Tony Blair l’abrogazione o la
revisione del trattato che divise il
paeseinduenel1922?

Adams: Sì. Chiediamo un cam-
biamento nei confronti dell’inge-

renza costituzionale britannica,
chiediamo un cambiamento poli-
tico ed istituzionale come pure la
smilitarizzazione del paese. Chie-
diamo un’agenda di lavoro basata
sul principio dell’uguaglianza e la
possibilità di riunificare il nord
con il sud dell’Irlanda.

Quali sono i passi verso l’unifi-
cazione?

McGuinness: Quello che si ri-
chiede al governo britannico è di
lavorare insieme a tutti noi per
metter fine alla divisione dell’iso-
la, di lavorare attivamente per l’u-
nità irlandese. Io credo che gli
eventi degli ultimi anni dimostri-
no che il governo britannico è
preparato a riconoscere che la
spartizione dell’isola è stata uno
sbaglio. Altrimenti perché avreb-
bero pubblicato un documento di
lavoro nel 1995 nel quale c’è l’am-
missione del fallimento inglese?
Perché avrebbero avanzato la pro-
posta di istituire un ente inclusivo
del nord e del sud con poteri ese-
cutivi? Io credo che dietro l’analisi
del Sinn Fein c’è la forza della logi-
ca. Ciò che dobbiamo fare è di

continuare sulla strada di negozia-
ti di pace che possono portare alla
libertà, alla giustizia e alla demo-
crazia.

Cherisultati stannodandoine-
goziati di pace attualmente in
corso?

Adams: Procedono, ma il pro-
gresso è terribilmente lento. Noi
vogliamo vedere il massimo pro-
gresso in tempi brevi, è su questo
che ci siamo impegnati come par-
tito.

Che ne pensate della proposta
di referendumalnordealsudalla
fine dei colloqui nel maggio del-
l’annoprossimo?

McGuinness: Non riconoscia-
mo la spartizione dell’isola. Come
nazione e come partito repubbli-
cano non siamo preparati a rico-
noscere questo. Per noi la questio-
ne del consenso è una strada a due
corsie. Per troppo tempo la gente
che rappresentiamo ha vissuto in
una situazione creata artificial-
mente per gli unionisti, contro il
consenso del paese. Quello che bi-
sogna ottenere è il riconoscimento
del diritto di tutti gli irlandesi di

dire per loro conto come dobbia-
no avanzare. Siamo favorevoli al
consenso, ma non siamo a favore
del veto che gli unionisti appon-
gono come ostacolo al progresso.

Vedete segni di cambiamento
nell’opinione pubblica in questi
ultimianni?

Adams: C’è un cambiamento
positivo perché il Sinn Fein ha fat-
to grandi passi avanti e si è molto
rafforzato. Gli ultimi risultati elet-
torali hanno dimostrato un au-
mento nel sostegno della nostra
analisi e del nostro coinvolgimen-
to nel processo di pace. Anche in
Gran Bretagna c’è maggior com-
prensione per la politica del Sinn
Fein, come pure tra la comunità
internazionale.

Blair ha cambiato di molto le
cose?

McGuinness: Il fatto che i tories
hanno fallito e che c’è un governo
laburista con una maggioranza so-
staziaale fa molta differenza. An-
che a Dublino il precedente gover-
no ha fallito ed è stato rimpiazza-
to con a capo Bertie Ahern. Vuol
dire che ci sono persone che han-

no un maggior apprezzamento di
cosa occorre per mandare avanti
dei negoziati di pace. Blair ha pre-
so le distanze dall’approccio mili-
taristico dell’amministrazione to-
ry. Questi usarono il pretesto della
resa delle armi dell’Ira per ostaco-
lare la partecipazione del Sinn
Fein ai colloqui di pace. Major
non voleva la pace. Non sapeva
gestire la pace. Blair ha rimosso
questo ostacolo, ha deciso una da-
ta per l’inizio delle discussioni, ha
risposto al bisogno di iniziative
per dar fiducia ai partecipanti. La
combinazione Blair, Ahern, John
Hume, Adams e Clinton dà moti-
vo di fiducia. Speriamo che anche
David Trimble (leader di un parti-
to unionista che partecipa ai col-
loqui di pace in corso, Nda) salga a
bordo.

Una data per l’unità dell’Irlan-
da?

McGuinness: Non posso darne
una, ma il giorno verrà. Il corso
della storia è a nostro favore. Non
ho dubbi.

Alfio Bernabei

JOHANNESBURG. L’inchiesta che
vede Winnie Madikizela Mandela
accusata per violenze ed omicidi
commessidallel sueguardiedelcor-
po a Soweto negli anni della lotta
contro l’apartheid ha avuto uno
strascico politico importante. L’ex-
moglie di Nelson Mandela non è
stata candidata da alcuna struttura
prevista dallo statuto dell’African
national congresse (Anc) alla vice-
presidenza o a qualunque altracari-
cadelpartito.

Lanotizia,giàanticipata inmodo
informale nei giorni scorsi, è stata
ufficializzata ieri. In teoria Winnie
potrebbe ancoraesserecandidata se
lo chiedesse il venticinque per cen-
to dei 3.064 delegati al congresso
dell’Anc che si svolgerà da martedì
prossimo sino al 20 dicembre. L’i-
potesi, senonèdaescludere,appare
peròmoltoimprobabile.

Winnie Mandela è uscita politi-
camente a pezzi da nove giorni di
audizioni dinanzi alla Commissio-
ne per la verità e la riconciliazione,
che hanno accertato le attività cri-
minali svolte dalle sue guardie del
corpo. Ai più Winnie è apparsa se

non complice, quantomeno man-
dante morale dei misfatti. Ciò, pe-
raltro, non l’ha privata dell’ampio
seguitodicuigodetraipiùdisereda-
ti, in virtà del suo messaggio radical
populista.

Il congresso dell’Anc sancirà l’ad-
dio di Nelson Mandela, che lascerà
la presidenzadelpartitoalsuodelfi-
no Thabo Mbeki, il quale poi do-
vrebbe subentrargli, nel 1999, an-
che alla presidenza della Repubbli-
ca. Lo stesso Thabo Mbeki ha di-
chiarato ieri che l’Anc «ha sempre
operato come un collettivo e conti-
nueràafarlo.

La direzione del partito non ha
condotto né alimentato alcuna
campgna contro Winnie Madikize-
laMandela».Riferendosialleaccuse
di «ciarlataneria» e «populismo da
salotto» rivolte a Winnie dal mini-
stro dello Sport Steve Tshwete, il fu-
turosuccessorediMandelahadetto
che Tshwete non aveva fatto altro
cheesercitareilpropriodirittodipa-
rola e di difesa, dato che Winnie
aveva in precedenza accusato di
«tradimento» la dirigenza del parti-
to.(Ansa)


